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Deputati a casa e nuove elezioni in autunno Durissima la reazione di Khasbulatov 
Così il leader russo vuole risolvere «Sarebbero tutte misure anticostituzionali 
lo scontro in corso da mesi a Mosca inaccettabili, sembra una provocazione 
«Che lo vogliano o no andremo alle urne » per aprire la strada a esiti golpisti » 

Testa a testa di Eltsin col Congresso 
Il presidente promette di sciogliere il Parlamento per decreto 
Boris Eltsin annuncia che è pronto a sciogliere con 
un decreto il Parlamento che ostacolerebbe il suo 
programma e a indire elezioni in autunno. Si irffuo-
ca, cosi, lo scontro ai vertici istituzionali della Rus
sia. Il presidente del Soviet, Khasbulatov, respinge le 
accuse e parla di «misure di forza» e «provvedimenti 
anticostituzionali». Il Parlamento contrattacca e vara 
una legge che limita i poteri del Presidente 

• i MOSCA. Si riaccende a 
Mosca la lotta per il potere 
fra Boris Eltsin e Ruslan Kha- " 
sbulatov, con Presidenza e * 
Parlamento che continuano r 
a viaggiare su due strade per
fettamente t parallele '• delle, 
quali è sempre più difficile 
intravedere un possibile pun- ' 
to d'incontro. Al presidente i-
che ha - annunciato nuove 
elezioni parlamentari in au- : 

tunno, anchesenza l'assenso ' 
del Parlamento, il capo del '. 
soviet supremo ha risposto 
duramente accusando Eltsin : 
di voler riprovare a imporre 
al paese «misure di forza e 
anticostituzionali», come da ' 
lui fatto il 20 marzo scorso, ' 
quando annunciò (e poi riti- •" 
rò) il provvedimento sul «re

gime speciale». . 
Ieri mattina Eltsin - parlan

do a una riunione di dirigenti 
radiotelevisivi e degli altri 
mezzi di informazione • si era 
detto deciso a indire con un 
proprio decreto le nuove ele
zioni, nel caso che l'attuale 
Parlamento si rifiuti di farlo, 
Egli aveva inoltre parlato del
la necessità di condurre una 
sorta di «fuoco di sbarramen
to» contro gli avversari in vi
sta della lotta decisiva per il 
potere che a suo avviso si 
avrà in settembre. -. 

«Ma contro chi intende lot
tare il presidente?», si è chie
sto Khasbulatov, che ha sot
tolineato •'•-' l'atteggiamento 
•pacifico» del Parlamento e 

Eltsin e Poltoranin 

affermato che «le minacce 
del presidente costituiscono 
un serio pericolo alla pace 
sociale nel paese». 

Eltsin - che nel pomeriggio 
è giunto a Petrozavodsk (Ca
rdia), dove stamattina pre
siederà la riunione con i capi • 

delle repubbliche dedicata 
all'esame del progetto di 
nuova costituzione - ha nuo
vamente accusato Khasbula
tov e l'intero Parlamento di : 
condurre una «azione inten
zionale e coordinata» diretta 
a distruggere l'intero pro

gramma di riforme economi
che. Annunciando «misure 
decise» contro i «nemici delle 
riforme», Eltsin ha tra l'altro 
ordinato ieri al governo di se
guire in materia di bilancio il 
progetto elaborato dalla Pre
sidenza, e non la legge ap

provata dal Parlamento, allo 
scopo - si legge in un comu
nicato diffuso dal Cremlino -
•di garantire il normale fun
zionamento del sistema fi
nanziario della Russia». 

11 soviet supremo - riunito 
ieri in seduta plenaria alla 
Casa Bianca - ha risposto su
bito proponendo una serie di 
emendamenti alla costituzio
ne diretti a ridurre sensibil
mente i poteri del presidente 
per ciò che concerne in par
ticolare la formazione del go
verno e la nomina dei mini
stri. In base agli emenda
menti proposti - con 134 voti 
contro quattro - le funzioni di 
formare l'esecutivo spettano 
non più al presidente ma al 
primo ministro, che dovrà 
tuttavia concordare col Par
lamento la nomine di nove 
ministri-chiave: Esteri. Difesa, 
Interno, Sicurezza, Finanze, 
Economia, Giustizia, Stampa 
e Informazione. 

Parlando con i giornalisti a 
Petrozavodsk, Eltsin è ritor
nato sul problema delle nuo
ve elezioni - da lui annuncia
te ieri per l'autunno - sottoli
neando che si tratta di un 
«problema molto serio». «Tut

to sta nel decidere come 
adottare la nuova costituzio
ne e in che modo svolgere le 
nuove elezioni. Ora è presto 
per parlarne», ha detto Eltsin. 
A pochi giorni dal secondo 
anniversario del fallito put
sch contro • Mikhail Gorba-
ciov, l'atmosfera politica a 
Mósca si riscalda sempre più, 
e diventa sempre più difficile 
vedere una via d'uscita al
l'impasse che paralizza la vi
ta politica in Russia. Mentre 
la stampa ha ripreso il «tam
tam» delle voci su possibili 
clamorosi colpi di scena e 
probabili «siluramenti» eccel
lenti, il deputato Mikhail 
Medviedev si è detto del pa
rere che l'unico modo per 
uscire dal vicolo cieco ed evi
tare che la situazione diventi 
incontrollabile sia un incon
tro urgente fra Eltsin e Kha
sbulatov, nel quale i due av
versari concordino una linea 

. d'azione comune. Un'ipotesi 
certamente giudiziosa ma 
difficile da immaginare con 
la situazione attuale, che ve
de il presidente e il capo del 
Parlamento viaggiare lonta
ni, senza apparenti possibili
tà di incontro. :• 

La frattura si ricompone con una vittoria per i componenti della delegazione ai negoziati 
Husseini e la Ashrawi vengono confermati e ottengono ampia autonomia dalla leadership dell'Olp 

Arafat cede ai «giovani leoni» dei Territori 
Superato a Tunisi nel senso auspicato dai dimissio
nari il contrasto fra delegati palestinesi dei territori e 
leadership centrale dell'Olp: questi si vedono infatti 
tutti confermati nelle loro funzioni, ottenendo cosi 
di fatto il margine di autonomia che rivendicavano. 
Al tempo stesso, la intera delegazione negoziale; 
verrebbe dichiarata «rappresentante dell'Olp». E co
si il problema si trasferisce sul tavolo di Rabin. . 

GIANCARLO LANNUTTI 

Arafat con Husseini e la Ashrawi 

Raid neonazista in Sassonia 
Tre ragazzi greci aggrediti 
da quindici teppisti 
Uno gravissimo in ospedale 

tm Feisal Husseini, Hanan 
Ashrawi e Saeb Erekat ce 
l'hanno fatta: un documento * 
dell'esecutivo dell'Olp, atteso . 
di ora in ora e di cui sono state 
fomite anticipazioni ufficiose 
da una fonte palestinese di Ge
rusalemme-est citata dall'An
sa, riconosce il ruolo dei tre di
missionari nella delegazione, 
confermandoli nelle loro cari
che e funzioni e attribuendo • 
alla delegazione nel suo insie
me il carattere di rappresen- ; 

tante ufficiale della stessa Olp. 
II dissenso che si era manife- :•. 
stato tra i delegati dei territori e : 
la leadership dell'Olp a Tunisi i; 
(e in particolare fra i tre dimis
sionari e Yasser Arafat) è dun

que superato nel senso da loro 
stessi auspicato. Per quel che 
si capisce è, dal punto di vista ' 
formale, un tipico compro-

; messo arabo: la delegazione al 
negoziato di pace'si vede rico
nosciuti l'autonomia e i margi
ni di manovra di cui ha biso
gno e che espressamente ri-, 
vendicava, ma ricevendo al 
tempo stesso una investitura 

: ufficiale dall'Olp. si trova più . 
direttamente vincolata, in linea 
generale, a quelle che sono le ; 
direttive strategiche dell'orga-
nizzazone. E a confermarlo è il 
preannuncio della costituzio
ne di un nuovo comitato misto, 
formato da esponenti dell'Olp ; 
di Tunisi e dei territori, incari

cato di supervedere all'opera- ,"• 
to della Selegazione negozia
le. . . - • • • • - :• 

I tre dimissionari - ma an
che Haidar Abdel Shafi, che 
non si era dimesso ma che 
aveva apertamente criticato la 
condotta di Yasser Arafat - ot- ' 
tengono dunque, come si e 
detto, la conferma della loro 
investitura. Feisal Husseini re
sta capo dell'intero gruppo pa
lestinese impegnato nel pro
cesso di pace, la signora Ha
nan Ashrawi continua a svol
gere l'incarico di portavoce 
della delegazione negoziale e 
Haidar Abdel Shafi mantiene 
l'incarico di capo della delega
zione stessa. Ciò è tanto più ri
levante se si considera che l'al-
troieri - terzo giorno di incontri 
a Tunisi - Arafat aveva rilascia
to al servizio stampa palestine
se di Gerusalemme-est (l'a
genzia Pps) una dichiarazione 
che lasciava ancora in sospeso 
la sorte dei delegati dei territo-

: ri. Arafat esprimeva «stima e ri
spetto» per Husseini, la Ashra
wi ed Erekat, ma lasciava in
tendere che sulle loro dimis
sioni l'Olp «non aveva ancora 
preso alcuna decisione». Ora 

la decisione è venuta e appare 
sostanzialmente conforme alle 
aspettative dei dimissionari. • 

. Adesso il problema si trasfe
risce sul tavolo di Rabin. La de
cisione assunta a Tunisi costi
tuisce infatti un ulteriore passo -. 
avanti verso l'apertura di un ' 
dialogo diretto fra l'Olp e Israe
le. Se infatti la deleg'azione ne
goziale verrà dichiarata -rap
presentante dell'Olp», Israele ; 
non potrà far finta di niente, o 
se lo farà questo significherà . 
accettare di fatto la nuova si
tuazione. L'altro giorno, mcn- . 
tre il ministro degli Esteri Peres '•,• 
esprimeva «comprensione» per ; 
il dibattto interpalestinese, il ' 
premier Rabin ribadiva che il "• 
suo governo accetta di trattare .• 
solo con palestinesi «residenti :; 
nei territori» senza però fare 
nessun riferimento esplicito al- V 
la loro appartenenza o meno . 
all'Olp. Lo stesso Rabin perai- -
tro aveva nei mesi scorsi accet
tato che Feisal Husseini dive- ; 
nisse il capo dell'intero team ; 
negoziale (delegati ed esper- ; 
ti) pur sapendo benissimo che '; 
si tratta di un esponente del- •' 
l'Olp; e le periodiche consulta

zioni fra i delegati negoziali e 
la centrale di Tunisi, che susci
tavano furiose reazioni all'epo
ca di Shamir, sono diventate 
ormai normale routine. Per fi
nire, caduta da mesi la legge 
che vietava qualsiasi contatto 
fra cittadini israeliani ed espo
nenti dell'Olp, di recente Ra
bin ha ammesso che protago
nisti di tali contatti possano es
sere anche ministri del suo go
verno, purché «a titolo perso
nale». ...•.•'•'• •••••.•'•'•-. •• ..•••••• 

Stando cosi le cose, il tipo di 
soluzione adottato a Tunisi 
può ben essere visto anche co
me un mezzo per premere sul
lo stesso Rabin affinchè si de
cida ad avviare quel dialogo 
diretto con l'organizzazione di 
Arafat che viene ; sollecitato 
con insistenza dalla sinistra del 
suo governo (in particolare 
dal Meretz). Secondo la fonte 
palestinese citata all'inizio, Ra
bin avrebbe addirittura già fat
to sapere, sotto banco, di non 
opporsi a una delegazione di 
membri ' dichiarati dell'Olp, 
purché tutti residenti nei terri
tori. Ma forse questa anticipa
zione è ancora prematura, sia 
pure di poco. -

• i BERLINO.r Un'aggressione 
brutale, un greco con la testa 
spaccata in condizioni gravis
sime, altri due ricoverati in 
ospedale. E un nome che tor
na, come un incubo: Hoyers-
werda. La città della Sassonia 
dove, quasi due anni fa, «co
minciò tutto» è di nuovo teatro 
di un'infamia. Nel settembre 
del 91 fu qui, con la caccia al 
vietnamita per le strade del 
centro e poi con l'assalto del
l'ostello degli stranieri, il primo 
in grande stile, il primo «vitto-
noso» perché alla fine i ma
scalzoni ottennero che i «non 
tedeschi» se ne fuggissero via, 
che cominciò l'ondata di vio
lenze xenofobe che, in pratica, 
da allora non si è mai interrot
ta A Hoyerswerda, sempre per 
la pnma volta, skins e neonazi
sti scoprirono la comoda com
plicità dei tedeschi «normali», 
quelli che stanno a guardare e 
le mani se le sporcano per ap
plaudire. - ~. . ... , .,-.•*-!-. 

Era un simbolo, insomma, il 
nome di questa altrimenti insi
gnificante cittadina della pro
vincia dell'est. E la banda che 
l'altra sera ha preso di mira un 
gruppo li greci «colpevoli» so
lo di trovarsi nel posto sbaglia-

> to al momento sbagliato é co-
, me se avesse agito per tenere 
• alta questa fama sinistra. I gre-
; ci, muratori impiegati in una 
• '• impresa di Weìsswasser, a pò-
i chi chilometri da Hoyerswer-

da, erano scesi da un treno alla 
; stazione della città e stavano 
• cercando dei taxi per raggiun-
J gere il loro posto di lavoro. Im-
;', prowisamente son comparsi i 
'•; teppisti, dieci, quindici perso-
: : ne tra le quali un certo numero 
; di sMinheads. Prima gli insulti, 
• poi l'aggressione. A uno solo, 

con la solita vigliaccheria. 
> L'uomo è stato colpito selvag-
> giamente con pugni, calci e 
- bastonate sul corpo e sulla te

sta. Poi la violenza si é scatena-
. la contro due suoi compagni 

che coraggiosamente avevano 
'cercato di aiutarlo. I greci, a 

:-• quel punto, sono riusciti a rifu
giarsi in un edificio vicino, che 

'•'• i teppisti hanno stretto d'asse-
' dio per parecchi minuti prima 

: che si facesse viva la polizia, fi-
,., no a quel momento del tutto 
1 assente. Due degli aggressori 
;'• sono stati arrestati sul posto. 
•? altri sei nel corso della notte tra 
" mercoledì e giovedì quando si 

sono messi alla loro ricerca gli 
uomini di una commissione 
speciale della polizia OPSo 

Il nuovo capo di Stato maggiore Usa, John Shalikashvili, non è cresciuto dietro le scrivanie 
È un interventista (anche sulla Bosnia) che si guadagnò le stellette in Vietnam* 

Un reduce sulla poltrona di Powell 
M WASHINGTON. Non é un : 
soldato cresciuto dietro le scri
vanie, ma un uomo di guerra 
che si ò sporcato gli stivali nel 
fango del Vietnam: assai criti
co verso 'l'assenza di leader
ship americana» nelle fasi ini
ziali del pasticcio bosniaco, sa 
dosare ad arte fermezza e di
plomazia e vanta credibilità sia v 

presso gli alleati europei che 
nei circoli politici di Washing
ton. John Shalikashvili, il co
mandante delle forze Nato in 
Europa che dal primo ottobre ,-
raccoglierà l'eredità di Colin , 
Powell a capo degli stati mag
giori Usa, sembra avere tutti i 
requisiti necessari per non far . 
rimpiangere - un carismatico 
predecessore che ha dato al
l'incarico un prestigio ed un 
potere mai raggiunti in passa
to. ••11 compito che attende 
•Shali» (il nomignolo con cui i 
suoi ufficiali hanno deciso tan
ti anni fa di semplificare il suo 
impronunciabile cognome) • 
non è semplice. IJ> sua nomi- : 
na giunge in una fase storica in 
cui le priorità Usa' sulto scac
chiere mondiale devono esse
re ndclinitc ed affinate II nuo

vo ordine del 'post guerra fred
da e gli indifferibili risparmi nel 
bilancio federale impongono 
infatti l'elaborazione di una 
dottrina flessibile per risolvere 
un rebus di fondo: come co
niugare il ridimensionamento 
della , macchina bellica Usa 
con la gestione di conflitti ibri
di ed insidiosi sul tipo di quelli 
che travagliano Bosnia e So
malia. -:,• •- •-...••--•--.-

In tema di Bosnia, Shali non 
ha nascosto di recente le diffe
renze d'approccio rispetto a 
Powell, che ha resistito lunga-. 
mente all'idea di un intervento • 
armato Usa: «Nelle fasi iniziali 
della crisi - ha detto - l'America 
non ha assunto con decisione , 
il ruolo di leader come in pre
cedenti occasioni». Più volte, il . 
futuro capo degli stati maggiori 
ha osservato che l'Occidente . 
ha sopravvalutato la potenza . 
militare dei serbi: «Non biso- ; 
gna mai sottostimare i pericoli 
connessi a situazioni come • 
questa, ma sono convinto che '• 
stavolta si sia esagerato nel : 
senso opposto Non abbiamo ' 
di fronte un avversano con 
mezzi e capacità di pnma clas-

Clinton e 
Powell con il 
nuovo capo di 
Stato maggiore 

se come quelli che da tanti an- . 
ni ci siamo preparati a com
battere» . Shalikashvili non è 
però un falco a tutti i costi, 
sempre incline all'uso della 
forza. Ieri, quando é apparso a 
fianco di Bill Clinton per l'an
nuncio della sua nomina, ha 
insistito sull'importanza di in
durre I serbi ad allentare l'asse

dio di Sarajevo senza ricorrere 
ai raid aerei: «Non dobbiamo 
bombardarli a tutti i costi - ha : 
sottolineato - ma esiste la fer
ma determinazione di farlo se > 
non cambieranno i loro com- ' 
portamenti».:-- -...•- ;\:, .-. 

La rapida scelta del succes
sore di Powell (l'annuncio era 
atteso al più presto per i primi 

giorni di settembre) dovrebbe 
giovare all'inquilino della Casa 
Bianca, che nei mesi scorsi ha 
spesso oscillato a lungo prima 
di presentare i candidati a pol
trone importanti della sua Am
ministrazione. Shalikahsvili e il 
primo capo degli stati maggio
ri nato fuori dai confini ameri-

' cani. . • . - ,.• ,. - • ,- . . . . 

Le famiglie lasoni e Recalcali parte
cipano al cordoglio per la morie del 
compagno 

RENZO RADICE 
In memoria sottoscrivono per l'Unito. 
Milano, 13 agosto 1993 . 

! compagni dell't/m'/d ricordano con 
affetto il compagno 

RENZO RADICE 
«Farfalla» 

per lunghi anni al giornale, prezioso 
e insostituibile amico. 
Milano, 13 agosto 1993 

La sezione del Pds «Li Causi-l'Unita» 
partecipa al cordoglio per la perdita 
del compagno 

RENZO RADICE 
Milano. 13 agosto 1993 

13-8-1977 13-8-1993 
BARCA PASQUALE 

Nel 16u anniversario della scompar
sa la mamma e la famif lia lo ricorda
no con affetto, <* sottoscrivono per 
l'Unità, 
Torino, 13 agosto 1993 

Carla e Franco a tre anni dalla 
scomparsa ricordano con immutato 
affetto 

FRANCO FUfC-tGALU 
la cui carica di umanità è ancora 
presente in tutti noi che lo abbiamo 
conosciuto. 
TrezzanoRosa, 13agosto 1993 

A quattro anni dalla scomparsa di 
CIUUO MORELLI 

la compagna Rosa, il figlio Johnny e 
Paola, Sonia con Mauro lo ricordano 
sottoscrivendo per il suo giornale. 
Domodossola, 13 agosto 1993 

I familiari e la Direzione nazionale 
del Pre, nell'impossibilità di larlo 
personalmente, ringraziano quanti 
hanno voluto esprimere il proprio 
cordoglio per la scomparsa del 
compagno 

LUCIO LIBERTINI 
presidente dei senatori di Kifonda-
zione comunista. In particolare, si 
ringraziano il presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro, il 
presidente del Senato, Giovanni 
Spadolini, il presidente della Came
ra, Giorgio Napolitano, il presidente 
del Consiglio, Carlo Azeglio Ciampi, 
i membri de! governo, le autorità 
dello Stato, i parlamentari, ie segre
terie nazionali dei partili, i sindacati, 
le personalità del mondo della cul
tura, i singoli cittadini e le moltissi
me federazioni, circoli e militanti 
del Pre che hanno manifestato con 
noi il proprio cordoglio. 

Roma, 13 agosto 1993 

I compagni e gli amici dell'associa
zione Italia-Nicaragua di Sesto San 
Giovanni annunciano l'improvvisa 
scomparsa del compagno 

ALESSANDRO CROCE 
che negli ultimi anni si era dedicato 
all'impegno internazionalista nei 
campi di lavoro in Nicaragua, co
struendo, da ultimo, anche una 
scuola per bambini handicappati a 
Mateare (Managua), citta da cui Ila 
ricevuto la cittadinanza onoraria. 11 
suo impegno e rigore morale di •co
munista, di internazionalista e anti
conformista» vivrà nel ricordo e sarà 
esempio per tutti noi. 

Sesto S. Giovanni, 13agostol993 

La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il nuovo indirizzo è: 

10122 Torino, via Palazzo di Città 11 

Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 

Fax 4361522 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
PROVINCIA DI MILANO 

•> Avviso di gara (per estratto) 

1. OGGETTO DELLA GARA: «Adeguamento rete meteorica 
della zona Industriale di via De Nicola e sistema di raccolta 
ed invio alla depurazione delle acque di prima pioggia». 

2. IMPORTO A BASE D'ASTA: L. 485.970.495 più Iva. 
3. MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: L. 14/73 art 1 lettera a) 

con ammissione di sole oNerte in ribasso. 
4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: iscrizione all'Albo 
••• Nazionale Costruttori por un importo minimo di L. 

750.000.000, nella categoria prevalente «10-A-. 
5. DATA LIMITE DI ACCETTAZIONE DOMANDE DI INVITO: 

14/9/1993 alle ore 12. . 
6. Lo domande di partecipazione in bollo, in busta chiusa 

ceralaccata recante l'indicazione di cui al punto 1 ) , 
dovranno essere indirizzate esclusivamente a mezzo 
raccomandata e/o «corso particolare» al : Comune di 
Cesano Boscone - Ufficio Protocollo - via Mons. Pogliani n. 
3 - 20090 Cesano Boscone (MI). 

7. Il presente Bando di gara è pubblicato integralmente all'Albo 
Pretorio del Comune e sul B.U.R.L. 

8. Per ulteriori notizie: Uff. Tecnico - Tel. (02) 4583241. 

IL SEGRETARIO SUPPLENTE 
Nicotina Dottssa Batta 

IL SINDACO 
Bruna Brambilla 

COMUNE DI RIMINI 
Tel. 0541/704111 - Fax 0541/704411 - Telex 563170 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA : 

È indetta una gara per licitazione privata con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera e) della Legge 2-2-1973, n. 14, per l'appalto 
del Servizio di refezione nelle scuole dell-obbligo del 
Comune di Rimlni per il periodo: da a.s. 1993/94 ad a.s. 
1996/97. • '. • ; . .-.- ••:•:• - • 
Le Imprese interessate possono chiedere di essere invitate 
con apposita domanda in carta legale corredata dal 
certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, 
Agricoltura ed Artigianato in originale o copia autentica o da 
dichiarazione sostitutiva del suddetto corticato ai sensi della 
Legge 4-1-1968, n. 15, entro il termine di giorni 20 (venti) 
dalla data di pubblicazione del presente avviso al seguente 
Indirizzo: Comune di Riminl - Servizio Contratti - Piazza 
Cavour. 27 - 47037 Riminl. . ... 

Rimini, 5agosto 1993 . . . 

IL SEGRETARIO. GEN. REGG. 
dott Giuseppe Flora 

IL SINDACO ' 
dott. Giuseppe Chicchi 

COMUNE DL RIMINI 

BANDO DI GARA 
Il Comune di Rimini, con sede in Rimini, Piazza 
Cavour n. 27, tei. 0541/704111 - fax 0541/704U11 -
telex 563170, indice una gara per licitazione privata 
per il Servizio di Assistenza Domiciliare agli Anziani 
per il periodo 1-1-1993 - 31-12-1995, ai sensi dell'art. 
89 lettera b) del R.D. 23-5-1924 n. 827. 

Sono mediamente previste n. 25.000 ore annuali, 
finanziamento con entrate proprie di Bilancio, con 
pagamento entro 90 giorni data emissione fatture 
mensili. ... -, _,., _,_, ... . , t ... , 

Applicazione degli art. 22 e seguenti del D.P.R. 
406791. 
Le offerte avranno un valore di 90 giorni. 

Le domande di invito, su carta legale con allegato il 
Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, o 
copia conforme o dichiarazione sostitutiva autenticata 
dalla stessa, dovranno pervenire ontro 20 giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso sulla G.U. a: ' 

COMUNE DI RIMINI - SERVIZIO CONTRATTI 
Piazza Cavour, 27 - 47037 Rimini 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Rimini, 7 agosto 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
dott. Giuseppe Flora - don. Giuseppe Chicchi 

fi* 


